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Tra operai e disoccupati per porre fine al blocco dei cancelli . : , , : 

FINO A SERA ASSEMBLEA ALLALFASUD 
ENTRO OTTOBRE SCIOPERO DEGLI EDILI 
La FLM ha proposto più incisive forme di lotta per unificare l'intero movimento dei disoccupati • Sei punti per un confronto 
straordinario con il governo - La FLC chiede l'immediato utilizzo dei nove miliardi • Domani convegno dei giovani precari 

Ai cancelli dell'Alfasud sta­
mattina dovrebbe ritornare la 
normalità. Nella tarda se­
rata di ieri, infatti, si è svol­
ta un'assemblea davanti alla 
fabbrica di Pomigliano tra i 
disoccupati di Banchi Nuovi 
e i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e della FLM, do­
po che per tutto il pomerig­
gio c'era stato un incontro nel­
la sede della FLM di Napoli 
al termine del quale è stato 
approvato un documento uni­
tario. 

I rappresentanti sindacali 
hanno invitato i disoccupati a 
porre fine al « picchettaggio » 
della fabbrica (nella giornata 
di ieri e solo per le merci in 
uscita vi avevano aderito an­
che i lavoratori e i delegati 
sindacali, come riferiamo an­
che in altra parte del gior­
nale). per dare vita invece 
nei prossimi giorni a più inci­
sive forme di lotta che « pun­
tino all'unificazione dell'intero 
movimento dei disoccupati ». 

Alla base di queste inizia­
tive di lotta, che verranno 
sviluppate in vertenze terri­
toriali e di zona, ci sono sei 
punti che la FLM si impegna 
a sottoporre al governo « per 
un confronto straordinario su 
Napoli ». Nel documento dif­
fuso nella serata di ieri la 
FLM sottolinea l'urgenza di: 

1) interventi a sostegno del­
l 'apparato produttivo pubblico 
e privato (investimenti Alfa. 
Apomi 2, Aeritalia. Piano per 
Bagnoli. Piano per l'elettro­
nica e il materferro, rilan­
cio dell'Olivetti di Pozzuoli; 

2) sblocco degli interventi. 
ordinari e straordinari, per 
porto, edilizia, centro storico; 

3) interventi Gepi. Fime e 
Insud per la piccola industria 
in crisi: 

•ì) un piano concreto e stra­
ordinario per Napoli per la 
formazione professionale e 
per il controllo del mercato 
del lavoro finalizzato agli in­
terventi produttivi e occupa­
zionali; 

5) accelerare l'impegno del 
governo per l'attuazione di 
misure straordinarie e speri­
mentali del collocamento nel­
l'arca napoletana: -

fi) la finalizzazione dei corsi 
CEE per 4 mila disoccupati. 

EDILI — Anche gli edili, do­
po i metalmeccanici, hanno 
annunciato uno sciopero gene­
rale della categoria da tenere 
entro la fine di questo mese, 
con una manifestazione cen­
trale a livello provinciale. 

Nel mezzogiorno, insomma. 
e in particolare a Napoli. 
l'autunno sindacale si prean-
nuncia con una vasta artico­
lazione delle lotte. 

La giornata di lotta degli 
edili prende le mosse dall'ag-
gravarsi della crisi dell'edili­
zia e della carenza di abita­
zioni a Napoli e in provincia. 

La federazione lavoratori 

costruzioni (FLC) — informa 
un comunicato della segrete­
ria unitaria — ha richiesto una 
convocazione urgente al pre­
sidente della giunta regionale. 
al sindaco di Napoli e al pre­
fetto « per un definitivo chia­
rimento sulle ragioni e gli 
ostacoli che tuttora si frap­
pongono per l'utilizzazione di 
nove miliardi (ex 513) asse­
gnati al Comune di Napoli. 
fondi su cui grava il concreto 
pericolo di altra destinazione 
se non verranno appaltati en­
tro il termine del prossimo 
31 ottobre fissato dalla leg­
ge ». 

Iva FLC denuncia il peri­

colo che vengano sottratte 
alla città e ai lavoratori edili 
concrete possibilità di lavoro; 
stigmatizza inoltre l'immobili­
smo dimostrato nell'impiego 
dei fondi e le gravi respon­
sabilità della prefettura e del­
la Regione Campania inadem­
pienti nell 'attuare la 382. im­
pedendo finora la spesa del 
finanziamento. 

ASSEMBLEA A PONTICEL­
LI — Oggi alle 17.30. nella 
scuola Enrico Toti. in piazza 
Aprea a Ponticelli, si svol­
gerà un'assemblea pubblica 
indetta dai partiti politici de­
mocratici sui temi dello svi­
luppo e del lavoro nella zo­

na orientale di Napoli. Ade 
rendo all'iniziativa, la FLM 
ricorda che già da tempo ha 
aperto una vertenza per la /.o 
na orientale. 

CONVEGNO GIOVANI PRE­
CARI — Il coordinamento dei 
giovani assunti con la 285 ha 
organizzalo un'assemblea di 
tutti i giovani precari della 
provincia di Napoli per do­
mani. sabato alle ore 17 nella 
sala di S. Maria La Nova. 
Sono stati invitati la federa­
zione CGIL. CISL e UIL. le 
federazioni dei lavoratori sta­
tali e i movimenti giovanili 
democratici. 

CASERTA - Create da alcuni personaggi politici 

Spinte corporative tra i precari 
CASERTA — Anche a Ca­
serta il fenomeno della di 
soccupazione intellettuale sta 
producendo pericolose spinte 
corporative. In questa ottica 
si collocano la costituzione di 
una serie • di comitati che 
chiedono il posto nella scuo­
la ad ogni costo e che con­
dannano « In toto » la legge 
463 che, pur se colma di 'a-
cune. ha pure consentito l'as­
sorbimento di circa 200 mila 
lavoratori precari presenti nel 
nostro paese. Non è certo 
per combinazione, ma per 
meschino calcolo politico. 
che alcuni di questi comitati 
— non tut t i ben inteso — 
trovino avallo in determinati 
ambienti politici della provin­
cia (una riunione si è te­
nu ta nei giorni scorsi pres­
so la segreteria dell'on. Ca­
millo Federico. « bosch!ano » 
di ferro) che a 200 km di di 
stanza, e cioè nella capitale. 
predicano ben al t re cose: 11 
fine, ovviamente è quello, per 
puro elettoralismo, di tene­
re legato al proprio carro 
centinaia e centinaia di gio 
vani strumentalizzando la 

loro giusta aspirazione ad 
un posto di lavoro. 

Cosi si spara a zero sulla 
.< 463 » la legge — come è 
riaffermato in un comunica­
to della CGIL scuola Caser­
ta — di cui bisogna rilevare. 
da un lato la positività dal 
momento che ha" appunto 
consentito, per una rilevante 
parte del personale in ser­
vizio, la fine della condizione 
di precariato e che si muo­
ve nella direzione di un al­
largamento della base occu­
pazionale (vedi la minirifor­
ma sulla scuola materna che 
allunga gli orari, e per la 
applicazione della quale si 
richiedono interventi temep-
stivi degli ent i locali): ma 
che. dall 'altro lato, contiene 
un meccanismo di assunzioni 
:1 quale, seppure presenta 
richiedono Interventi tempe-
lazione. r imane lontano dalle 
indicazioni che il sindacato 
aveva dato. 

I lavoratori della CGIL re­
putano inoltre che debba es­
sere riconsiderata la posizio­
ne del personale escluso dai 
benefici della « 463 », che pu­

re aveva stabilito con Tarn 
ministrazione un organico 
rapporto di servizio (incari­
cati a tempo indeterminato 
non abilitati e perciò licenzia­
bili, incaricati a tempo deter­
minato annuali , forniti di 
abilitazioni perché l'ammini­
strazione non ha provveduto 
a bandire 1 concorsi, Incari­
cati a tempo indeterminato 
privi di cattedra insegnanti 
con orario cat tedra non su­
periore a 15 ore) al fine di 
garantire la stabilità del po­
sto di lavoro. 

A questo proposito il sin 
dacato Scuola-CGIL di Ca­
serta ritiene che non è at­
traverso la costituzione di 
«comitat i di esclusi ìncari 
cati annua l i» e «comitati 
di esclusi incaricati a tempo 
indeterminato » che si risol 
vono i problemi: questa stra 
da già percorsa dal sindaca­
lismo autonomo negli anni 
'50 e '60 ha portato solo alla 
frantumazione della catego 
ria e al proliferare delle gra 
duatorie speciali. 

m. b. 

A Marano 
comitato di 
agitazione 

per le zone 
agricole 

MARANO — I problemi 
dell'agricoltura e dello svi­
luppo delle zone rurali so­
no stati esaminati e di­
scussi nel corso di un di­
battito organizzato dal 
PCI e svoltosi a S. Rocco 
di Marano. All' incontro 
hanno partecipato un gran 
numero di contadini del­
la zona oltre all'assessore 
comunale all'agricoltura. 

Introducendo il dibatti­
to il compagno De Magi-
stris ha denunciato una 
serie di ritardi dell'ammi­
nistrazione comunale a ri­
solvere problemi che sono 
di fondamentale impor­
tanza per migliorare le 
condizioni di vita 

E' stato però sottolinea­
to che se responsabilità 
grosse pesano sulla DC ò 
altrettanto vero che si sen­
te la necessità di una 
maggiore partecipazione e 
organizzazione dei conta­
dini che può essere rag­
giunta attraverso lo svi­
luppo della cooperazione. 
In questo contesto — è 
stato ribadito — un vali­
do contributo può e deve 
venire dal partito comu­
nista e dalle organizzazio­
ni professionali e sinda­
cali. 

E' stato poi sottolineato 
—- e lo ha fatto il compa­
gno Petrella nelle sue con­
clusioni — come ad una 
serie di leggi approvate dal 
Parlamento non viene da­
ta applicazione da parte 
del comuni e, soprattutto, 
della Regione Campania. 
Alla fine ò stato deciso 
di nominare un comitato 
di agitazione del quale fac­
ciano parte I rappresen­
tanti di tutte le zone ru­
rali per denunciare e com­
battere lo stato di disagio 
in cui versano I contadini. 
e Controparti » saranno il 
sindaco di Marano, la Pro­
vincia, la Regione e l'am­
ministrazione comunale 
alla quale è etato chiesto 
di dare subito incarico ai 
tecnici per effettuare un 
piano di progetti per tut­
te le strade secondarie e-
sterne (uniche vie di col­
legamento tra le campa­
gne ed il centro abitato 
ed attualmente dissestate 
e impraticabili) che de­
vono essere completamen­
te riaggiustate. 

E' stata ribadita, infine. 
la necesstà di un interven­
to per ripulire le zone ru­
rali ed in particolare San 
Rocco dove giacciono per 
giorni cumuli di rifiuti 

Forte manifestazione del PCI con il compagno Bassolino, 

Da Salerno un severo monito 
t 

alla giunta regionale campana 
Le questioni dell'apparato produttivo della città e del suo sviluppo impongono una 
capacità nuova di governo dell'esecutivo - A colloquio con gli operai e gli studenti 

/ 
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SALERNO — E' stala anche una vigorosa risposta a chi o 
di lolla dei comunisti salernitani e della Valle dell'Imo sv 
tiva partecipazione di popolo. Sono scese in piazza quella e 
la lotta del nostro partito ha in questo trentennio organizza 
vale la faccia della disgregazione di chi è alla ricerca per 
festazione ne è stata una conferma. Brollo, Casarte, Sasso 
operai delle principali fabbri­
che salernitane, i giovani dei 
quartieri, insieme, dietro gli 
striscioni delle sezioni, delle 
celluie comunista di fabbrica 
e d'azienda sono stat i — 
quindi — i protagonisti di 
questa manifestazione. Il cor­
teo si è snodato per le vie 
del centro dopo essere parti­
to da piazza Ferrovia prece­
duto da un enorme struscione 
del comitato cittadino su cui 
erano tracciate le parole 
d'ordine al centro della ma­
nifestazione. 

«I/esempio delle MCM par­
la chiaro — ci ha detto Pino 
Pagano operaio della Casarte 
— è la lotta che paga, una 
lotta intelligente ma anche 
aspra e la situazione di Sa­
lerno, con punti di crisi co­
me il settore della ceramica. 
con una forte cadut i dei li­
velli occupazionali, la richie­
de. 

« Ciò soprat tut to in presen­
za — aggiunge Salvatore Fa-
sano. operaio delia Coral — 
di un atteggiamento assurdo. 
inqualificabile dell'esecutivo 
regionale, anche per Salerno.. 
e da parte di quei componen 
ti della giunta che vantano. 
natali salernitani come Ga­
spare • Russo* Correale, lo 
stesso Conte ». 

« Siamo ad una stret ta de­
cisiva per la giunta regionale 
— ha affermato Andrea De 
Simon e segretario cittadino 
del PCI a Salerno — la cui 
iniziativa va verificata sulla 
base delle nostre proposte 
della piattaforma di lotta, sui 
suoi contenuti, sulle urRf»ri7p 
dei punti di crisi come sulle 
iniziative per lo sviluppo del 
l'apparato" oreduttivo, per u- j 
na nuova politica delle risor 
se e per una nuova organiz 
zazion** de' l i vi t i . au«»st«oni 
su cui la giunta è totalmente 
inadempiente ». 

« Il minto è — ha detto 
Sergio Perongini. uno studen 
• r, un""r- . ; ta-io comunista -
che nelle cose or imi questa 
giunta ha dimostrato di 

muoversi con lo stesso "sti­
le" di quelle precedenti: le 
prome1-.'»- non mantenute agli 
operai della Coral per una 
integrazione allo stipendio. 

« Sulla questione della casa. 
che ormai da tropo tempo si 
trascina — hanno detto Mi­
chele Cammarota ed Ernesto 
Spagagna, del comitato di 
lotta per i "senzatetto" — 
come sulle proposte dei co 
munisti sui mercati, sui tra­
sporti anche la giunta comu 
naie deve esprimersi al più 
presto, non crediamo sia p ù 
possibile che l'amministra­
zione comunale conceda 
margini al lassismo e alla 
mancanza di volontà politica. 

« I salernitani vogliono che 
questa città sia anche loro — 
ha detto il compagno senato­
re. Gaetano Di Marino nell'in­
tervento eh»» ha preceduto le 
conclusioni del compagno 
Antonio B.ssoltno, segretario 
regionale del PCI — una vo­
lontà che esce chiara dalle 
lotte che conducono e di cui 
questa manifestazione è un 
chiaro esempio » 

« Non esiste nessun rappor­
to — ha detto il compagno 
Antonio Bassolino — a tut-
fog^i tra la realtà di Salerno 
del Mezzogiorno e la politica 
economici, del governo. <la 
stessa bozza Pandolfi) che 
confinerebbe questa città nel 
ghetto dell'assistenza e nell'e­
rogazione di qualche finan­
ziamento per opere pubbli­
che la piattaforma dei co­
munisti per Salerno, una 
piattaforma matura, consape­
vole. che parla delle fabbri­
che in crisi in modo non ri­
tuale — ha continuato il 
compagno Bassolino — che 
lesa le lotte in un disegno 
complessivo di crescita e di 
sviluppo sconfiggendo i par-
ticolerismi, è una precisa 
demanda a cu' la giunta re­
gionale e il governo devono 
rispondere subito». 

Fabrizio Feo 

ggi tenta la carta dell'isolamento del PCI, la manifestazione 
oliasi l'altra sera a Salerno con una straordinaria e combat-
lasse operala, quelle masse che a Salerno e nel Mezzogiorno 
to e trasformato: anche in questa città, insomma, non pre­
manente dei favori di qualche « santo protettore ». La inani­
ma. Coral. i comitati di e senza tetto », i ferrovieri, gli 

BENEVENTO - Deciso in una riunione 

I lavoratori paramedici 
dell'ospedale civile 

sospendono lo sciopero 
BENEVENTO — Lo sciopero dei lavoratori paramedici e 
infermieristici dell'ospedale civile di Benevento « G. Rum­
ino» è stato sospeso. A questa decisione si è arrivati dopo 
che ieri matt ina alle 12 su invito dei sindacati aziendali, 11 
sindaco di Benevento, Mazzoni, le forze politiche democra­
tiche, il consiglio di amministrazione dell'ente e le segre­
terie provinciali della CGIL-CISL-UIL si sono riunite a t torno 
ad un tavolo per tiovare una soluzione alla vicenda. All'in­
contro si è arrivati in un clima di tensione per un oscuro 
episodio accaduto in mat t inata in un deposito dell'ospedale 
dove sono stati incendiati dei vecchi materassi. A questa 
chiara provocazione verso la lotta in atto, le forze dell'ordine 
hanno risposto inopportunamente trasferendo in questura 
per accertamenti gruppi di lavoratori scioperanti 

A questo clima teso si deve aggiungere un'ennesima scor­
rettezza del presidente Grasso che, giunto all'ospedale, vo­
leva trasformare l'incontro indetto dai sindacati aziendali, 
in un'informale riunione tra il consiglio di amministrazione, 
ie segreterie CGIL-CISL-UIL, il sindaco Mazzone e le forze 
politiche, rifiutando ancora una volta di incentrare 1 rap 
presentanti dei lavoratori ospedalieri: ma la netta opposi­
zione della delegazione comunista, formata dai compagni 
Boffa. Pedicini e Tretola, ha sventato la manovra. 

L'incontro è durato oltre tre ore e al termine di esso i 
rappresentanti del movimento sindacale hanno portato all'ap­
provazione dei lavoratori, che sostavano in massa all'ingresso 
dell'ospedale, un documento di intesa col quale si decideva 
di sospendere temporaneamente lo sciopero in quanto il 
presidente ed il consiglio di amministrazione accettavano 
finalmente — impegnandosi per iscritto davanti alle forze 
politiche ed al sindaco di Benevento — ad avviare congiunta­
mente la trattat iva sia in merito alle deficienze strutturali 
dell 'ente che al ruolo del sindacato nella gestione dello 
stesso. Il primo incontro in tal senso si svolgerà stamane. 

Dopo una vivace discussione i Invoratori hanno deciso dì 
accettare il documento per cui da stamatt ina riprenderanno 
il lavoro salvo a prendere una decisione definitiva oggi 
pomeriggio alla fine dell'incontro collegiale, in un'assemblea 
del personale stabilita anch'essa nel documento finale. 

C. D . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

A U D I T O R I U M 
Alla ore 19 nell 'Auditorium di 
via Marconi. Primo concerto 
del ciclo autunnale suonerà la 
orchestra « Alessandro Scarlat­
ti » della R A I diretta dal M . 
Predella. 

C l L t A ( V i a San Oomenlco falc­
iano 6 S 6 7 6 5 ) 
Da giovedì 12 vendita abbo­
namenti par la stagione ' 7 8 - ' 7 9 

T t A I K U » 4 f t C A N l U 
«Tel 4 1 8 3 6 6 « 1 » 0 2 9 ) 
Domenica 15. alla ore 1 8 . con­
certo diretto da Elio Boncom-
paani. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia. 4 9 Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 « Irpinia, oj 
terra mia cchlù cara » con Fran­
co • Pina Cipnani . 

L'ente provinciale per II turismo 
di Napoli inlorma erte presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendita I biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri Internazionali del cinema 
Incontri con la cinematografia scan­
dinava 

S A N N A Z A R O ( V i a Chiaia 157 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Al le ore 2 1 : « Donna Chiari­
na pronto aoccorse » di G. Di 
M a ; o . 

D I A N A ( V ì a Luca Giordano 1 6 4 
Ta l . 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Alla ora 21 Leopoldo Mastelioni 
in: • Le compagnie • 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Oio -
Ta l . 4 0 1 . 6 4 S ) 
Alla ora 2 1 . 3 0 : « N o t i Petto-
Iona », di Trincherà 

T E A T R O NEL G A R A G E (V ia 
Nazionale 1 2 1 • Torre dal 
Greco) 
Domenica 15. alle ora 2 0 . 3 0 
il « Libera Scena Ensemble » 
presenta una recita slraordìne-
r :a di • Mamma' chi a* » dal 
C f c l i o dì Gasso del Caucaso 
di B. Brecht. 

T E A T R O S A N GENESIO (Salerno) 
Sabato alle ore 21 e domenica 
alle ore 1 7 . 3 0 : « Sciapatapa > di 
Bruno Pezzella. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV ( V i a ». Da Mura. 1» 
Tel 377 0 4 6 ) 
(16 .45 -22 .15 ) 

Questo p a n o pazzo pazzo mon­
do. con S. Tracy • SA 

M A X I M U M ( V i a i * A Uremsci, 19 
Tel 6 8 2 1 1 4 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U u « u ( V I A Montecalvarto. 16 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
I fidanzati, con C. Cabrini • DR 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINF.lt .CA ALTRO (V ia Port'Al-
ba. 3 0 ) 
I I mito di Mari lyn in un fi lm 
di D.L. Rich: Se*y Symbol. 
( 1 9 - 2 1 ) 

C I K l O L O C U L T U R A L » • PARLO 
NERUOA • ( V i a Posi Dipo 3 4 6 ) 
Riposo 

MITZ (V ia Pesame 5 5 Telato 
no 316 S I O ) 
A l di là del bene e del male, 
con E Josephson - DR ( V M 
18) 

.• o i CINECLUB (Via M Ruta 3 
Vomero) 
Racconti immoral i , di W . Bo-
rowczyk • SA ( V M 1 8 ) 

CINEMA PRIME VISIONI 

\ C A C I A (Te l 3 7 0 8 7 1 ) 
Cosi come sei. con M Mo­
stro. en l i - DR ( V M 14) 

COMUNE DI NAPOLI 
DIREZIONE NETTEZZA URBANA 

AVVISO DI GARA 

A seguito dcl l 'awiv) di gara del 7 10-1978 relativo a l l a p 
paltò concorso per la fornitura di n. 1.000 contenitori stra 
dah in lamiera zincata, si precisa che la capacità di que 
•iti de \ e essere di litri 1.100 cadauno e non litri 1.000 
.\>nw erroneamente pubblicato. 

L'ASSESSORE IL SINDACO 
Dott. Edmondo Mundo 

Milano te lo 

Bulldozer, con 

ALCYONE ( V i a Lomonaco 3 T o 
•clono 418 6 8 0 ) 

A proposito dì omicidi, con P. 
Falle - SA 

AMBASCIA ( O R I (V ia Criapi. 23 
Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensiona. con M . Brookt 
• SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 Tei 4 1 6 7 3 1 ) 
Squadra antimalia 

A i * - . » " I . I J . > . « i . Ouca éVAoete 
Tel 4 1 5 J 6 1 I 
Squadra antimalia 

CORM) (Corto Meridionale To 
lelono 339 9 1 1 ) 
Zombi , con P. Ewge • DR 
( V M 1 8 ) 

OELLE P A L M E ( V u o l e Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
G reato 

E M i - i H t (V ia F Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 6 8 1 9 0 0 ) 
Andremo tutti in paradiso 

E X l t L s i O k i v i » 
fono 268 4 7 » ) 
Lo chiamavano 
B. Spencer - C 

1 - I M M M A iV ie t, Poerto 4 6 To 
lelono 4 1 6 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
( V M 14 ) 

f l L A N O l t K i (V ia Filangieri. 4 
Tal 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
• DR 

F I O R E N T I N I (V ia R Bracco. • 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cosi corno sei, con M . M a 
s * o * n r u - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N 
Tel 4 1 8 8 8 0 ) 
Zio Adotto In 

J U E U N (Piazza 
Tal. 6 6 7 3 6 0 ) 
Zio Adolfo in 

< O X Ì (V ia far t i» 
La febbre eoi sabato 
I . Travolta • OR 

ANTA L U U A (V ia % Loda. S * 
Tal 4 1 5 5721 
Fantasia di Walt D.sney • DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ADIR (V ia Parsielto Claodio 
Tel 3 7 7 0 3 7 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
Zombi , con P. Emge - DR ( V M 
18) 
A N T O (Via le Auauito f a i * 
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
Zombi , con P. Emge - DR ( V M 
18) 
ri i A N O (Te l . 3 1 3 0 0 9 ) 

La maledizione di Demten, con 
W . Holdcn - DR 
LE GiNfcblRfc (Piazza So* Vi­
tale Tel 6 * 6 103) 
Grazie a dio è venerdì, con D. 
5 j m m t i - M 

(V ia Chiaia 

arte Fuhrer 

Pieaiaroita, 12 

arte fohrer 

l e i 14 J 149 ) 
con 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
Swarm, con M . Caine • DR 

AHCO (V ia Alessandro Poerio 4 
Tei 22« ' 6 4 • 
Allea nel paese delle porno 
meravifllie, con K. De Bell - SA 
( V M 18 ) 

4 . H H U N (Via Monjher» 37 To 
le»nnr ^'1 JS7I 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 1 8 ) 

U t K N i N I (V ia Bernini. 113 T o 
lelono 377 1 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B Vico To 
•afono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Giovannona coscialunsa, con E. 
Fenech • C ( V M 1 4 ) 

D I A N A (V is Luca d o t t a n o To 
lelono 377 S 2 7 ) 
Non pervenuto 

EDEN (V ia G. Santelice Telo 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

t U R O P A (V ia Nicola Rocco. 49 
Tal 2 9 3 4 2 3 ) 
La maledizione di Oamien, con 
W . Holden - DR 

- t v l O N (Viale Oeali Astronauti 
Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

. .LORIA «A» (V ia Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

• <JHIA • 6 • 
Carvol afonie pericoloso, con D. 
Murray - A 

i i G N O N (V ia Armando Dia i 
TcL 324 8 9 3 ) 
Alice irci paese dalle pomo rne-
ravi j t ie , con K. De Bell • SA 
( V M 1 8 ) 

• l A Z A ( V i a Karaoke*. 2 . Toto 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Welcome te Los Ari tele* . con 
K. Carradine - DR 

• H A N U » (Corso Novara. 17 
Tel 268 122) 
Porno eabition 

AITRE VISIONI 

2) \ M E R I C A (V ia Tito Aoollal. 
Tal 2 4 9 9 8 2 ) 
Una donna tutta sola, con J 
Crteyburgh - S 

t s l O R l A (Santa Tarsia Telato 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

«STRA (Via M s m t M N M , 109 
Tot. 2O6 4 7 0 ) 
Operazione antidroga 
' A L B A (V ia Carnea*. 2 3 - T o 
letooo 619 780) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee • A 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel 2O0 4O11 
Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech - SA ( V M 1 8 ) 

DOPOLAVORO P I 11 J21 3 3 9 ) 
Nott i porno nel mondo N . 2 

I T A L N A P O L I 
Tel 68S 4 4 4 ) 
( 1 8 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Signor Robinson storia mo­
struosa, con P. Villaggio - C 

LA PERLA 
35 Tel 
Goodbye 
Dreyfuss 

( V i a Nuova Aanano 
7 6 0 17 1 2 ) 

amore mio, con R. 
• S 

M O D E R N I S S I M O (V ia C i t iamo del 
l'Olio Tel 3 1 0 0 6 2 1 
Non rubare, con J Fonda • SA 
Molly 

K I I H I . i\ IV ia A . C De M e i . . i l " 
Tel 7 5 6 7 8 0 2 
Mol ly 

POSlLLlPO ( V i a Posilllao. 68-A 
Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Nero Veneziano, con R. Cest e 
OR ( V M 1 8 ) 

U U A D R l r O G L I O (V. lo Cavalle»*» 
ri Tal 6 1 6 9 2 3 ) 
Questo sì che è amore, con S 
Valsecchi - DR 

V A L E N T I N O ( V i a Ritorajmcnto 
6 3 • Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

Lingua d'argento 

L I T T O R I A ( V i a M Piscitelll. 8 
Tel 177 9 3 7 1 
La liceale nella classo dai ripa­
tenti , con G. Guida - C ( V M 
14) 

G R A N SUCCESSO 
A L C I N E M A 

TITANUS 

V I E T A T O A N N I 1 8 

I 

OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

Augusteo - Arlecchino 

un altro italiano conquista l'America 

AUDACE come PETROSINO 
FORTE come STALLONE 
BELLO come VALENTINO 
BALLA come TRAVOLTA 

Tomas Milian 
squadra 

.^ . -er-V *_ 

T * l 

' •à»*»**'"! 

fe 

GALLIANO JUSO^^, TOMAS MILIAN 
SQUADRA ANTIMAFIA --.» BRUNO COR BUCCI) 

t r ENZO CANNARLE aoeexxo MAAGMCMUfuve»» MASSOSO* 

...EUWALLACH 
• W I J > V» » '.«-^-„»•••*»• »•%., ^•r?«jwi*c**a>S,T*i-«/«e*»IR(COiOa 

Spott.: 16.30 . I M O • COSO F I L M PER T U T T I 

OGGI A L C I O N E OGGI 
Dopo « Invito a cena con delitto », 
un'altra serie di omicidi da scoprire 

in uno sconcertante groviglio 
di situazioni 

PETER FALK è « CHEAP DETECTIVE »! 
Forse non scoprirete chi è il colpevole: 
« Potreste morire » prima... dalle risate! 

Sì 

Da un soggetto di NEIL SIMOM 

a proposito 
dionjicidi... 

UCOLUasou (Mi 
Osa* 

Une rrednlone « I U V SIAHK 

•a PRoroarro w OWNCIOI -u»Mm«noacjrTMO0*C 
con PI TIR TALK 

• con AN* MAaCRtT THI fn BftfNtiAN-SIO CAESARSTOCXARO CHMNTNQ 
JAMtlS COCO DOM DelUfSt-lOUlC FlfTCMtR JOHN HOUSCMAN 

ajABCUNE KANN FERIMNOO LAMA* MARSHA MASON-PMR. IMUUtS 
A K V10ODA WMA vrUllAWS-RKOL vVIUIAMSCMV 

*M«»+**X*K*.Y^\.\*US.t^X*m*»Wt1mt%*T*X*MHmi0.h%.&. 

DeOaNASTAR 

Vociatolo dail'initio — Sp«tt.: t*\30 • 14V30 • 20J0 • ZUQ 
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